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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 

Niente asilanti al Lumino’s 

 
 
Questo è il titolo di un articolo apparso su “LaRegione” del 14 settembre 2013. 
Ecco alcuni stralci di quell’articolo: 

“La decisione è motivata dal fatto che al momento non servono altri spazi per accogliere i richiedenti.” 
“I preposti uffici cantonali hanno bocciato il cambio di destinazione ventilato dai proprietari del 
postribolo di Lumino chiuso da fine luglio.” 
“I proprietari del Motel Lumino’s al Governo avevamo offerto le camere a 50.- franchi, invece degli 80.- 
pagati per legge. In questo modo le casse cantonali, che già piangono, avrebbero potuto risparmiare 
mezzo milione all’anno. La risposta però è stata negativa, in quanto allo stato attuale non c’è bisogno di 
altre stanze per accogliere i richiedenti l’asilo.” 
 
Visto quanto precede, chiediamo al Consiglio di Stato. 

1. Considerate le enormi difficoltà che vengono riscontrate nella ricerca di contenere spese 
alfine di ridurre i previsti deficit dei conti cantonali, perché non è stata colta questa opportunità 
che avrebbe permesso un risparmio di ben fr. 500'000.- all’anno? Sottolineiamo che sono stati 
offerti alloggi per richiedenti d’asilo al prezzo di fr. 50.- al giorno, quando attualmente lo Stato 
corrisponde 80 fr. al giorno. Si è quindi rinunciato a un risparmio giornaliero di 30.- fr. per 
richiedente d’asilo.  

2. Stando a quanto riportato da “LaRegione”, la motivazione del diniego degli uffici cantonali 
preposti, risiederebbe nel fatto che attualmente non ci sarebbe la necessità di altre stanze per 
accogliere i richiedenti d’asilo.  

 Visto quanto precede, chiediamo: 

• quante stanze attualmente sono messe e disposizione dei richiedenti d’asilo?  

• quante stanze sono attualmente offerte a 50.- fr. giornalieri o meno?  

• a quanto ammonta il prezzo medio giornaliero delle stanze che attualmente vengono 
affittate a richiedenti d’asilo?  

3.  Considerati i notevoli problemi di ordine pubblico che stanno creando gli asilanti alloggiati a 
Locarno-Muralto (ma anche in altre ubicazioni “cittadine”), non pensa che un’ubicazione 
periferica come quella del Motel Lumino’s sarebbe stata migliore anche sotto il profilo della 
sicurezza?  

4. Quanti sono in Ticino i richiedenti d’asilo che beneficiano di un alloggio pagato dallo Stato? 
Quanti di questi sono alloggiati in pensioni, motel, hotel e strutture simili? 

5. A quanto ammontavano nel 2012 i costi totali legati alla tematica dei richiedenti d’asilo 
residenti in Ticino? A quanto ammontava la spesa posta a carico delle casse cantonali e a 
quanto ammontavano i costi assunti dalla Confederazione? Come viene valutata la 
“ripartizione” della spesa tra Cantone e Confederazione? 

 
 
Silvano Bergonzoli 
Giorgio Pellanda 


